
affatto che ad essere in civiliti per 
metà : devono aprire gli occhi del 
tutto , o rimanere ciò che sono.

Ho detto che il linguaggio ed il 
tuono del serraglio differisce da quel­
lo della città ; vi si parla di fatti in 
modo più corretto e puro, ed appena 
s’osa colà toccare lettere il cui suono 
distinguerebbe quelle Orecchie avvezze 
al soave mormorio d ’ una lingua come 
la lingua turca.

Si ha pure m olta cura per le  re­
ciproche attenzioni , e per la  pro­
prietà de’ vestiti che cangiano secondo 
le stagioni : v i sono pelliccio di pri­
mavera , d ’estate , d ’autunno e d ’in­
verno , e dei vestiti che prendonsi 
a corte in certe epoche determinate.

Gli uffizi in poco numero sono pieni 
di giovani che dan corso agli ordini 
del gran visir , del reis-effendi e de­
gli altri «api di dicastero. Ma sono 
loro ignota cosa que’ fasci di scritture,
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